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CO, 1 A 

O~UNE DI FONDI oruBERAZIONE N~89 ................... ~.del.20 • .1. •. ~ .................. lLf 
C . . UFFICIO DI RAGIONERIA 

40VINCIA 01 LATINA . 

VISTO per l'IMPEGNO 
IL RAGIONIERE MUt~ICIPALE 

Fondi. Ii ............ ' ........ . 

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale 

Adunanza s.t-ra ........ ordinaria di ... 11 ..................... convocazione ~ sedutcpubbl.i-ea·· .. ······.· ... ·. 

OGGETTO~pprovazione regolamento contratti. 

l' anno mlllenovecen~tnGvan.tadue ........................... , addl ..... VEnti .................................................. . 

del mese di ········liijliO··· .. ··.···········.······· ..... ·.·.· ....... alle ~45·····.·····.···· nella sala delle adunanze consiliarI. 

Prevla l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e provincia· 

le, vennero oggi convocati a seduto I componenti del Consiglio Comunale. 

All'appello risultano: 

Lippa. Germino A 21 ) Lauretti Claudio p 

Addessi Giuseppe A 22) Mazzarrim OOOI'ato p 

cardinale Antalio A 23) Fiore Giorgio A 

Soccodato Alberto A 24) Addessi Pierino p 

Giannooi Gianni A 25) Di Biasio F. sco Paolo p 

Di f.1anoo Brum A 26) carocci Antado A 

De FUippis Fernando A 'Z1) 0lrS0 Lanci Lauretta P 

Abbate Mario A 28) parisella Luigi A 

, Peppe Luciano A 29) t-1acarO Angelo P 

)De Lu2. Enzo Ardu:i..oo A 30) Sposito 19inio A 

) Lattretti Aldo A 
) Di vito Luigi A 
) Marte11t.r:rl Franco A 

1 ) Rot:unoo Arcangelo P 

) Di Fazio Fernando p 

) Faiola Michele p 

) MalTOCCO Egidio P 
) Iannale Bruno P 
) Biasi110 Qlarato p 

) L' Amante Claudio P 

Assiste Il Segretario Generale S'Bar:ino .. Mart1no .................................................................................................... . 

Essendo legale Il numero degli Intervenuti, ~.I SI~1'1ltmn.Arcannplo· ... ·· .. ·.· .. · ....... · .......... ·· .. · ... · ................... . 
............................................ as'à'dnllnrr preSfOeTtm e dichiara aperta lo sedutI 



") IL CONSIGLIO COHUNALE 
I t" 

Vista la legge 8.6.92 art. 5 che attribuisce al Comune potestà 
regolant~rltare in varié materie; 

Visto il vigente statuto ed in particolare l'art. 20 che 
" disciplina la potestà regolamentare del Comune; 

Visto l'art. 62 dello statuto che prevede in particolare il 
regÒlrunento per i cCntratti; 

Visto lo schema di regolamento predisposto; 

Visti i seguenti pareri: 
Il Segretario Comwlale esprime il seguente parere favorevole. F.to 
Marino Hartinò. 

Con la seguente votazione resa all'unanimità e per alzata di mano 
dai n. 13 Ccinsiglieri presenti: 

DELIBERA 

Approvare il regolamento comunale per i contratti composto da n. 
41 articoli che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente. 
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• 
REGOLAMENTO 

PER LA DISCIPLINA DEI CONTRATTI DEL COMUNE 

ART. 1 

La presente regolamentazione viene emanata in applicazione 
dell'art.59, 1· comma, della legge 8.6.1990,no142 e disciplina 
l'attivitA negozialedel Comune~ . 

L'attivitA . contrattuale dell'Ente s'ispira 
dell'economicitA, obiettivit. e trasparenza 
raggiungimento della gestione delle risorwe della 
migliori condizioni. -

ai principi 
e tende al 
comunitA alle 

L'Ente esplica la propria attivitA negoziale secondo la 
disciplina pubblicistica e, nell'ambito di questa, pub utilizzare 
istituti giuridici dei soggetti privati, qualora ne esistano i 
presupposti. 

Nel presente regolamento sono disciplinati tutti i 
con i quali l'Ente opera in condizione di paritA con i 
privati, mentre non sono disciplinate le convenzioni di 
articoli 24 e 25 della legge 8.6.1990,no142. 

ART. 2 

contratti 
soggetti 

cui agli 

Il Consiglio Comunale, ai sensi dell'art.32, lettera b), della 
legge 8.6.1990,n 8 142, ha competenta specifica in ordine 
ali 'approvazione del programma di opere pubbliche. 

Detto programma che s'ispira agli indirizzi di politica 
amministrativa, economica e sociale coerenti con il documento 

. programmatico, si riferiwce alle previsioni del pianoregolatore 
generale e agli obiettivi dei piani pluriennali di sviluppo. 

La previsione di ogni opera puhblica deve, pertanto, contenere 
i seguenti elementi. 

localizzazione dell'opera, descrizione generale delle 
caratteristiche ed importo presunto, 

indicazione dei mezzi per il rp-perimento delle risorse per il 
finanziamento dell'opera stessa. 

I completamenti delle opere gi~ iniziate ed il raggiungimento 
della funzionalitA delle opere stesse sono da considerarsi 
prioritario 

Il Consiglio Comunale, nel corso dell'anno. su motivata 
proposta della Giunta, pub variare l'ordine delle prioritA delle 
opere fissate nel programma. 

~i fini dell'atttvitA negozial~ dell'Ente, il Consiglio 
Comunale, ai sensi del citato art.32 dell~ legge 142/90, ~ 

altresl competente per: 
la concessione di pubblici servizi e l'affidamento di attivitA 

o servizi mediante convenzione, 
la contrazione di mutui, 
~li acquisti, le alienazioni e le permute immobiliari che non 

siano espressamente previste in atti fondamentali precedentemente 
adottati dal Consiglio stesso, 
- gli appalti e le concessioni di costruzione o di costruzione e 
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gegtione di opere pubbliche, the non siano espressament~ previste 
in atti fondamentali del Consiglio stesso o che non rientrino 
nelle competenze della Giunta. 

ART. ~J 

In relazione al programma di opere pubbliche ed agli atti 
fondamentali deliberati dal Consiglio, la Giunta provvede a: 

alla progettazione utilizzando gli uffici tecnici comunali 
ovvero, per particolar~ opere che richiedono specifiche 
speFializzazioni o comunque sia dimostrabile l'impos5ibilit~ a 
provvedere tramite gli uffici tecnici comunali. la Giunta pub 
affidare incarichi a tecnici professionisti esterni 
all'amministrazione, con' apposito atto che. adottato nei limiti 
del presente regolamento. approvi anche la relativa convenzione; 

all'approvazione del progetto nonch~ alle eventuali 
dichiarazioni di pubblica utilit~ e di indifferibilit~ e urgenza 
dell'opera, compresi gli atti per le procedure di esproprio: 
- all'adozione della deliberazione di variazione di bilancio. ai 
sengi del 3 D comma dell'art.32 della legge 142/90, per 
l'adeguamento dei relativi stanziamenti nel caso in cui la spesa 

,del progett~ sia superiore a quella preventivata, nonch~ nel caso 
in cui l'opera necessiti di lavori suppletivi. complementari al 
progetto e che comunque comportino una spesa eccedente l'importo 
complessivo gi~ approvato, e quando ancora l'opera necessiti di 
spese aggiuntive. p~r acquisizione delle aree, oneri tecnici, 
urbanizzazioni ed altro, sempre eccedenti l'importo complessivo 
dell'opera gi~ approvato dal Consiglior . 
- all'adozione della deliberazione a contrarre di cui all'art.56 
della legge 142/90: 

alla deliberazione che determina la commissione giudicatric~ 
degli appalti concorso; 

alla deliberazione con cui 
concorrenti dall'invito alla gara 

alla deliberazione con cui 
annullata l'aggiudicazione dei 
disposizioni; 

vengono ammessi o esclusi i 
a seguito di preselezioner 
viene conferita, corretta o 

lavori ai sensi delle vigenti 

alla deliberazione relativa al conferimento a trattativa 
privata di un secondo lotto di lavori ai sensi ed alle condizioni 
previste dalle vigenti disposizioni, 

all'approvazione delle perizie di variante e degli atti 
concordamento dei nuovi prezzi; 

all'approvazione degli atti di collaudo e dei 
regolare esecuzione; 
- alla·definizione delle controversi". 

certificati 

di 

di 

Per le opere non previste in atti programmatici approvati dal 
Consiglio, la Giunta pub soltanto assumere l'iniziativa di 
disporre la progettazione di massima o di fattibilit~ fermo 
restando la competenza ad adottare gli atti di cui al comma 
precedente solo quando l'opera sar~ ~tata prevista nel programma 
o in un atto fondamentale approvato dal Consiglio • 

. Per gli acquisti, alienazion~ e permute di beni immobili 
previsti in atti fondamentali del Consiglio, la Giunta provvede: 

all'operazione immobiliare in relazione alla determinazione 



/ f .. 

'. 
de1 prezzo 
l'acql.listo o 
il relativo 
bilancior 

base seto~do una perizia tecnica ~iurata: per 
la permuta che comportano spesa dovr~ e~sere assunto 

impegnd di spesa 5ul10 specifico capitolo di 

alI "adozione della deliberazione conclusiva del procedim~nto 
con l"approvazione di tuttI' le condizioni cot,trattuali e delle 
coriseguenli variazioni da apportare 31le scritture patrimoniali. 

In ordine agli appalti, di lavori di manuten:done. forniture di 
beni e concessione di servizi già ~pprovati dal Consiglio la 
Glinta deve: 

approvare il capitolato e tutte le condizioni di fornitura o 
concessione ed autorizza la spesa assumendo il relativo impegno 
di spesà sullo specifico capitolo di hilancio~ . 

deliberare l"aggiudicazione, 
- approvare gli atti collaudo o di regolare egecuzione. 

ART. 4 

Il Sindaco riceve ogni semestre dal responsabile di settore 
l"elenco d~lle opere pubbliche in corso di esectizione. 

Nell'elenco, oltre al nome dell'impresa appaltatrice. dovranno 
essere evidenziati tutti i dati utili per la conoscenza dello 
stato dei lavori. 

L'elenco in que9tione sarà trasmesso dal Sindaco sia alla 
Giunta.per le competenze ad essa attribuite. sia alla Commissione 
~onsiliare competente per la redazione annuale al Consiglio dello 
stato delle opere pubbliche. 

ART. 5 

Il Segretario Comunale. nell'ambito delle proprie funzioni di 
oordinatore dell'attività amministrativa, controlla il rispetto 
Ielle disposizioni di legge e di regolamento con riguardo a tutti 

procedimenti amministrativi posti in essere per la 
ealizz8zione di un'opera pubblica. 
Ugu~lmente gli spetta il controllo di ogni atto attinente 

'espletamento degli appalti per le forniture e gli affidamenti 
n concessione. 

Il Segretario Comunale roga 
~ll'intere~se dell'Amministrazione 
Il'art·~3~3 ________ _ 

ART. 6 

i 
ctln 

contratti 
le modalità 

de Il 'Ente 
di cui 

Il Comune pub pr~vedere l'istituzione dell'Ufficio contratti 
in relazione alle funzioni ad esso attribuite. nel 

golamento del personale di cui agli artt. 5 e 51 della. le~ge 
2/90. ne discipliona la colloca%ione orgariica e strutturale. 
Dell'Ufricio contratti se ne avvale il Sindaco ed il 
retarlo Comunale p~r l'esercizio delle funzioni a loro 
ribuite dal presente regolamento. I ~ 

L'Ufficio còntratti ~ compétente e responsabile di tutti gli 
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~adempimenti 

fase. 
relativi alle procedurp- contrattuali in ogni loro 

Il responsabil~ dell 'Ufficio contratti promuove riunioni con i 
responsabili degli altri settori quaJldo le procedure contrattuali 
richiedono il concorso di pifi settori e per concordare indirizzi 
operativi uniformi. 

ART. 7 

La nomina della commissione per la scelta del contraente per 
l'appalto concorso e per la concessione di opere pubbliche t di 
competenza della Giunta. 

La commissione t composta di membri interni effettivi e di 
membri tecnici esterni all'amministrazione. 

Sono membri interni effettivi il Segretaio Comunale con la 
qualifica di Presidente 7 il responsabile del settore che dà luogo 
all'espletamento dell'appalto. COn funzioni di Segretario dèlla 
commissione. e il Ragioniere Capo. 

Sono membri tecnici esterni due membri scelti tra docenti 
universitari. tecnici della Regione, della Provincia 7 di altri 
Comuni D, profesgioni~ti esperti della materia oggetto 
dell'appalto concorso o della Concessione. 

Le sedute della commissione sono valide con la presenza di 
tutti i componenti e non sono pubbliche. 

l provvedimenti costitutivi della r.ommissione sono comunicati 
ai componenti almeno cinque giorni prima di quello fissato per la 
gara 

l provvedimenti di modifica sono comunicati agli interessati 
entro termini utili per l'espletamento delle procedure di gara. 

Nel caso in cui il componente responsabile del settore che ha 
dato luogo all'aspletamento dell'appalto sia assente dal 
servizio. lo sostituisce il dipendente della stessa unità 7 di 
qualifica immediatamente inferiore. 

La commissione dovrà esprimere per ogni offerto le proprie 
valutazioni the dovranno risultare a verbale. 

Il segretario della commissitine ~ tenuto alla redazione degli 
atti inerenti al funzionamento della commissione stessa e 
provvede alla redazione del verbale della gara, che ~ 
sottoscritto da tutti i membri. dai testimoni e dagli altri 
soggetti previsti dalla legge. 

La Commissione conclude i suoi lavori ~sprimendo il proprio 
parerI? sull'aggiudicazione che pub anche essere espresso in modo 
che nessuno dei progetti o delle offerte presentate ~ meritevole 
di essere prescelto. 

Il Presidente della commissione comunica immediatamente alla 
Giunta l'esito della gara. 

Il parere della commissione ~on ~ vincolante per 
l'amministrazione chI? pub non proceder~ all'aggiudicazione dell. 
gara sia p~r l'onerosit~ della spèsa del progetto prescelto sia 
per altri motivi di pubblico interesse. 

Per gli appalti concorso o concessioni di servizio e forniture 
la commissione è composta dal Segretario ComuNale con la 
qualifica di Presidentep dal Tecnico Comunale, dal Ragioniere 
Capo, dall'Economo Comunale e dal funzionario apicale del settore 
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competente nella materia 
funzione di Segretario. 

oggetto dell'appalto o concessione. con 

Anche per questa commissione v.lllgono 
precedenti. 

ART. 8 

le norme dei commi 

Sono oggetto di incarichi interni (] esterni mediante rapporto 
di convenzione, glI strumenti tecnici e le progettazioni, studi e 
ricerche. 

Non 50no assoggettati a convenzione gli incarichi tonferiti a 
legali per le vertenze giudiziarie: gli incarichi in ordine a 
pareri tecnico-legali su materie e questioni di particolare 
interesse pubblico nonchè gli incarichi per modeste attività 
proFessionali che si esauriscono in te~pi brevi. 

Le progettazionl e gli atti previsti nel primo comma del 
presente articolo rientrano nelle competenze istituzionali delle 
strutture dell'Ente. 

La Giunta Comunale. tuttavia. per particolari esigenze legate 
alla natura dell'opera o per altre motivate necessità, pub 
affidare incarichi a professionisti esterni all'amministrazione. 

La scelta deve cadere su profe9~ionisti in possesso dei 
reqUisiti previsti dall~ legge e che diano garanzie di 
competenza. 

Gli incarichi di cui al comm~ prucedente sono formalizzati da 
apposita convenzione che deve contunere le seguenti condizioni 
essenziali: 
- l'oggetto dell'incarico descritto in mrldo dettagliato, 
- l'importo presunto dell'opera, 
~ la possibilità di esprimere il proprio indirizzo ed 
ogservazioni sul progetto in corso di elaborazione ~ di chiedere 
ed ottenere eve~tuall varianti o modIfiche; 
- la scadenza dell'incarico ~ la penale dovuta per ogni giorno di 
rit<!f"dof : 

11 compenso 
pag.!'mento: 

spettante al professionista le modalità; di 

l'utilizzazione esclusiva da parte dell"Ente committente dei 
progetti e degli elaborati; 
- il rinvio di tutte le c~ntroversie circa le liquidazioni ad un 
collegio arbitrale. 

Il compenso spettante al professionista ~ determinato sulla 
base delle tariffe professionali in vigore al momemto 
dell'incarico nonch~ dall'art.6 della legge n"'t04/1977., integrato 
dall'art.12 bis del D.L.n~65/1989, convertito dalla legge 
fl"'55/1989. 

ART. 9 

Gli elaborati prodotti a seguito delle disposizioni del 
presente regolamento devono uniformarsi ai principi di tutela 
ambientale e di ogni altra tutela di pubblico interesse previsti 
dall'ordinamento giuridico. 

l progetti esecutivi devono ~ggere corredati da tutti gli 
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lel~b~t"ati principali 

di-!!.posizioni. 
e di déttaglio previsti dalle vigenti 

ART .10 

Pt"ima di attivat"e le procedure per la scelta del contraente e 
quindi porre in essere un"attivitA n@gozial@, ~ indispensabile 
provvedere in via preliminare ad una s"rie di atti essenziali. 

Perch~ si possa realizzare un pr09ntto ~ fondamental~ che lo 
stess~ sia inserito nel programma di opere pubbliche approvato 
dal Com;lgl io Comunale o comunque' faccia parte di 'un 
atto fondamentale approvato dallo stesso organo. 

L'spprovazione del progetto peraltro deve essere preceduta 
dali "approvazione, con apposita deliberazione di Consiglio 
Comunale, del relativo piano finanzioario cos1 come disci~linato 
dall"art.4, comma 9-, del D.L. 2 marzo 1999,n 8 65, convertito con 
modificazioni nella legge 26.4.1989,ne15~ e dall"art. 13, comma 
2bis, della legge 28.2.1990, n 8 38, di conversione del D.L. 
28.12.1989,n 8 415. 

La deliberazione in questione, pertanto, oltre ai pareri 
p~evisti dall"art.53 della legge 142/QO, deve contenere anche i 
seguenti elementi: 
- l"approvazione del progetto e della spesa che esso comporta; 

le dichiarazioni di pubblica utilità, urgenza ed 
indifferibilità nonch~ il termine d"inizio e di fine per le 
eventuali pt"ocedure espropriative; 

l'impegno della spesa con l'imputazione sul relativo capitolo 
di bilancio e i mezzi con cui viene assicurato il finanziamento; 
- le modaliià relative alla scelta del co~traente e le ragioni di 

" tale scelta. : 

ART.11 

La scelta del contraente avviene attraverso modalità fissate 
dalle leggi dello stato e sono: 

pubblici incanti od asta pubblica; 
- licitazione privata; 
- appalto concorso; 
- trattativa privata; 
- concessioni. 

Per le procedure sopra elencate hannu rilevanza: 
il bando di gara che ~ l'atto mediante il quale 

l'Amministrazione indie un appalto, 
l'avviso di gara che t l'atto con il quale l:~nte dà notizia 

dell'appalto. ['avviso di gara 6 redatto secondo le disposizioni 
del D.P.C.H. 10.1.1991,n 8 55 e conformem~nte agli allegati 

del presente regolamento. 
l'invito alla gara che ~ l'atto con il quale l'Ente invita 

ufficialmente le-1mprese prescelte a partecipare alla gara. 
Per quanto riguat"da le imprese partecipanti, nei bando di gara 

deve essere precisata la categoria e la classifica dell"Albo 
Nazional@ Costt"uttofi cui le medesime devono esset"e iscritte. 

Nello stesso bando di gara deve essere indicata una sola 
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categoria prevalente t,.. 
dei Lavori Pubblici 2S ! quelle previste dal D 

.Gualora nel r .c.1982. ,ecreto del Ministro 
interventi tecni f ogetto si ravvisi l' 
l'iscrizione a c '. nel bando di gara u esigenza di particolari i 

Decreto 25.2.1~8:iu categorie tra 1U:l~ essere richiesta anche 
n

8

741. ' ~i sensi dell'art 7 e previste dal citato 
Negli atti preliminar • della legge 10.12.1981 

essere preVisto i e in quelli relativi 
conVenzione il tacito rinnovo del contr t alle.gare non pub 
scadenza d l costituisce elemento e55 i a to pOIché in ogni 

e raPPorto. enz aIe Il termine di 

ART .12 
ASTA PUBBLICA 

. rl[I'~~ ~l ~~yer "ndlr! PUbbll[~rif;ie 
."oggetto • l. <"ndl""n' d., conir~ll •. ,ll'~' II 
concorrenti e accetta l'offerta migliore, pDne in essere 
procedura dell'asta pubblica. 

noti 

del 

L'asta pubblica viene attivata attraverso la pubblicazione del 
bando di gara che ne costituisce l'atto fondamentale poich~ 
rendere pubbliche le condizioni poste dall'Amministrazione 
giungere alla stipulazione del contr~tto, in sostanza detta 
regole che disciplinano l'effettuazione della gara. 

nel 
per 
le 

Il bando di gara deve essere in forma sc~itta a pena di 
nullità, è firmato dal Sindaco e controfirmato dal Segretario 
Comunale ed è redatto secondo gli !Sct,emi previsti, in r-elazione 
all'importo, dal D.P.C.H. 10.1.1991,n 8 55 e riportati come 
allegati al p."esente regolamento. 

Il bando di gara~ per i lavori d'impor-to pari o super-iore a 
cinque milioni di E.C.U., deve essere pubblicato nei termini 
previsti dal Decreto Legislativo 19.12.1991,n 8 406. mentre per l 
lavori d'importo inferiore ai cinque milioni di E.C.U. la 
pubblicazione del bando avviene con riguardo alle fasce d'importo 
fissate con il D.P.C.H. 10.1.1991,n e S!; e a quanto dispone l'art.3 
dello stesso decreto. 

ART .13 
METODI E PROCEDURE 

Per importi di lavori inferior-i ai cinque milioni di E.C.U., 
~i sensi dell'art~73 del R.D. 23.5. 1724, n0827, l'asta pubblica, 
secondo che le circostanze, l'importanza o la qualità del 
contratto lo facciano reputare pi~ Vantaggioso per 
l'amministrazione, si tiene in uno dei s~guenti modi a scelta 
dell'amministrazione stessal 
a) col metodo di estinzione di cand@l~ vergine: 
b) per mezzo di offerte segrete da confrontar~i poi col prezzo 
massimo o minimo prestabllito ed indicato in una scheda segrta 
dall'amministrazione, 
c) per mezzo di offerte segrete da confrontar-si poi col prezzo 
base indicato nell'avviso d'asta, 
d) col mezzo di pubblico banditore. 
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L'asta deve essere tenuta nel luogo, giorno ed ora e con il 
metodo stabiliti nel bando. 

Le procedure di espletamento dell'asta cui deve attanersi la 
Commissione di gara sono quelle stal,ilite dal già citato R.D. 
23.5.1924 n"827. 

Per i. lavori' il cui importo sia pari o superiore a cinque 
milioni di E.C.U. i metodi sono quelli fissati all'art.29 del 

. De c re tò Legislativo 19.12.1991, n" 406 (!Iprec i samen,te: 
a) quello del preZZO più basso: 
b) quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa determinata 
in base ad una pluralitA di elementi variabili secondo i'appalto, 
attinenti al prezzo, al termine di esecuzione, al costo ·di 
utilizzazione, al r.ndimentri ed al valore tecnico dell'opera che 
i concorrenti s'impegnano a fornire: in tal caso nel capitolato 
d'oneri e nel bando di gara sono menzionati tutti gli elementi di 
Jalutazione che saranno applicati separatamente b congiuntamente 
nell'ordine decrescente d'importanza loro attribuita:, dett'i 
elementi di valutazio~e potranno essere formulati in termini di 
coefficenti numerici: in ogni caso all'elemento prezzo dovrA 
essere attribuita importanza prev~lente secondo criteri 
predeterminati. 

Guando l'amministrazione 
prezzo più basso, tale prezzo 

abbia prescelto il criterio 
potrà essere determinato: 

del 

1) mediante il sistema di cui all'art.5 della legge 
2.2.1973,n"14, 
2) oppure mediante offerta di ribasso, senza prefissione di alcun 
limite di aumento o di ribasso sul prezzo fissato 
dall'amministrazione secondo quanto previsto dall'art.1, primo 
comma, lettera a), della legge 2.2.1973,n"14. 

L'ammissibilitA di offerte in aumento deve essere dichiarata 
nel bando di gara e non è consentita la scheda segreta prevista 
dall'att.1 della legge 3.7.1970,n"504. 

• ~ .••.• "!.. - ~ 

La Commissione, dopo l'esame delle offerte, effettuala 
proclamazione del risultato e termina la compilazione del verbale 
che consegna nel più breve tempo possibile alla Giunta Comunale 
la quale decide circa l'aggitidicazione della gara e procede .lla 
comunicazione al concorrente aggiudicatario ed al secondo 
classificato entro il termine stabilito dalla legge. 

ART .14 
LICITAZIONE PRIVATA 

La licitazione privata viene posta in eSSere 
dall'Amministrazione quando questa invita alla gara solo le ditte 
che ne hanno fatto richiesta e possiedono i requisiti previsti 
da 1 bando. . 

Il Consiglio comunale adotta nella stessa deliberazione 
l'autorizzazione a contrarre ed approva il relativo bando di 
gara. 

Il bando di gara per le licitazioni private 
responsabile dell'Ufficio contratti secondo 
previste dal D.P.C.H. 10.1.1991.0"55, rispetto 
licitazione ed in conformità agli allegati 
del presente regolamento • 

è predisposto dal 
le disposizioni 

all'importo della 

, 



La pubblicazione del bando di gara. che deve essere redatto in 
forma scritta e firmato dal Sindaco e tontrofitmato L dal 
Segretario Comunale, avviene secondo le modalità e le procedure 
previste dall'art.7 della legge 2.2.1973,.n014 cosi come 
sostituito dall'art. 7 della legge 17.2.1987,n080 se l'importo 
dei lavori è inferiore ai cinque milioni di E.C.U., qualora 
l'importo della licitazione sia pari o superiore ai cinque 
~ilioni di E.C.U. si applicano le aisposizioni· dell'arl.12 dèl 
Decreto Legislativo 19.12.1991,n0406. 

Le spese per le pubblicazioni di cui al precedente comma sono 
a carico dall'Amministrazione ai sensi dell'art.8 della legge 
8.10.1984,n0687. 

ART.15 

Le imprese che ritengono di part,cipare alla gara e ritengono 
di possedere i requisiti previsti, possono produrre la relativa 
domanda in carta legale e firmata dal rappresentante legale 
dell'impresa stessa, entro i termini fissati dall'avviso di gara. 

Alla domanda vanno allegati tutti i documenti richiesti 
nell'avviso di gara e comprovanti i requisiti di partecipazione. 

l documenti devono eSere in copia autenticata o in originale e 
di data valida rispetto al termine di -presentazione della 
domanda. 

La domanda va indirizzata al recapito indicato nell'avviso di 
gara con raccomandata e p~r quanto riguarda il termine di 
spedizione, considerato il carattere perentorio dello stesso. fa 
fede il timbro postale di spedizione. 

Il responsabile dell'Ufficio destinatario delle domande 
conserva le stesse ed individua quelle che sono giunte fuori 
termine. 

Lo stesso funzionario. dopo aver informato il Segretario del 
numero delle domande pervenute, inizja l'istruttoria delle stesse 
per verificare il rispetto delle cOlldizioni stabilite dal bando 
di gara. 

In questa fase il funzionario è responsabile della 
conservazione delle buste contenenti l~offerta. 

Nel giorno stabilito si riunisce la Commissione che esamina le 
domande presentate ed accerta se la dOCUmentazione allegata è 
conforme a quella prevista dal bando di ~ara. 

Al termine dell'esame delle domande predispone l'elenco delle 
imprese da invitare alla gara e quello delle_ditte da escludere 
che consegna entrambi entro un limitato periodo di tempo alla 
Giunta Comunale tramite il Segretario. 

La Giunta Comunale, entro i successivi dieci giorni, decide 
sulla proposta formulata dalla Commissione e delibera 
l'elenco delle imprese ammesse alla gara, nella stessa 
deliberazione, inoltre, approva l'elenco delle ditte escluse 
motivando per ciascuna di esse la causa qell'esclusione. 

ART.16 

L'Ufficio Contratti, entro dieci giorni dalla deliberazione di 

9 
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cui al precedente articolo, spedisce. a mezzo raccomandata, gli 
inviti, firmati dal Sindaco, alle imprese ammesse, al fine di 
ricevere, nei termini previsti, la presentazione dell'offerta per 
la licitazione privata. 

Per le licitazioni il cui importb sia pari o superiore ai 
cinque milioni di E.C.U. i termini per la. presentazione delle 
offerte sono indicati nell'art.14 del "Decreto Legislativo 
19.12.1991,n0406 mentre per le licitazioni d'importo inferiore i 
termini sono calcolati in conformitl a quanto disposto dall'art.3 
del D.P.C.H. 10.1.1991,n 8 55. . 
19.12.1991,n0406 i .termini per la presentazione delle offerte 

l termini di cui sopra s'intendono liberi e cio~ s.enza il 
calcolo del giorno di spedizione dell'invito e se~za quello peri 
la presentazione dell'offerta. 

II termine precisato nella lettera d'invito ~ perentorio e il 
plico contenente i documenti e l'offerta deve essere inviato 
presso l'ufficio indicato nella lettera stessa. 

Nella lettera d'invito sono specificati i documenti da 
pregent~re conformi alla dIsciplina prevista dal D.P.C.N. 
10.1.1991,n-55 e dal Decreto Legislativo 19.12.1991,n-406. 

Nella stessa lettera dovr~, inoltre, essere specificatol 
- il tnetodo con i l quale si tiene la giua; 

l'Ufficio presso il quale possono essere chiesti tutti gli 
elementi riferiti all'ogg~tt~ della gara quale capitolato d'oneri 
ecc; 

il termine per la ricezione delle offerte e l'indirizzo cui 
queste debbono essere trasmesse, 

le modalità di finanziamento avur~ riguardo alle speciali 
condizioni di pagamento previlte per le opere 'finanziate dalla 
Cassa Depositi e Prestiti. 

ART .17 

Le imprese ammesse pOlsono prendere visione del progetto e 
degli atti tecnici anneggi, pre~io versamento del rimborso dell@ 
spesI!. 

Il personale preposto al rilascio di detti ~tti. nonch~ il 
Uirtgente dell'Ufficio Tecnico th@ viene a conoscenza delle 
imprese richiedenti. sono t.nuti al segreto d'ufficio. 

ART .18 

Nel bando di gara di importi superiori od inferiori al cinqu@ 
milioni di E.C.U. deve essere espressamente indicato che le 
imp~ese sono ammesse a partecipare alle gare, oltre che 
singolarmente. anche riunite in Associazioni temporanee od in 
consorzio. 

I rfquisiti dell'impre93 singola e di quelle riunite in 
associazione per lavori d'importo pari o superiore ai Cinque 
milioni di E.C.U. 50no individuati nell~art. 23 del Decreto 
Legislativo 19.12.1991,,,-406, tnentre i requisiti tecnici e 
finanziari richiesti per l'ammissione alle gare delle 
associ~zio"i temporanee d'impresa si applicano le norme delle 

" 



vigenti disposiziorti, con le integrazioni di cui all'art.9 del 
D.P.c.H. 10.1.1991,"-55. 

In conrormit~ all'art.19 della legge 19.3.1990.n-55 e del 
comma 4- dell~art~22 del Decreto Legislativo 19.12.1991,n-406, ~ 
vietata ,l'associazione, anc~e in partecipazione, ed il 
raggruppamento temporaneo d'imprese cpncomitante o successivo 
all'aggiudicazione della gara. • 

ART .19 

Il plico contenente l'offerta ed i documenti deve essere 
inviato all'indirizzo e con le mod~lit~ indicate nel bando di 
gara: l'uso di altre forme comporta l"esclusione dalla gara. 

i Il plico in questione deve essere -chiuso e si~illato mediante 
l'apposizione di un timbro o della firma ~ui lembi di chi~.ura e 
deve recare l'indlcaz~one della ragione sociale e l'indirizzo 
dell'impresa concorrente con la precisazione dell'oggetto e della 
data della gara alla quale la medesima impresa intende partecipare. 

L'offerta, secondo il metodo di g~ra, deve indicare oltre che 
in cifr@ anche in lettere, tI prezzo offerto ovvero la 
percentuale di ribasso o di aumento offerta rispetto al prezzo 
base determinato dall'Amministrazione. " 

Nel caso di non corrispondenza tra l'offerta scritta e quella 
in cifre, prevale quella pi~ favorev~le all'Amministrazione. 

La busta contenente l'offerta deve essere chiusa, sigillata e 
controfirmata sui lembi di chiusura e deve essere inserita nel 
plico contenente i documenti richiesti per l'ammission@ alla 
gara. 

L'otf@rta deve essere redatta in carta da 
sottoscritta dal titolare dell'imprèsa o -da chi 
rappresentanza legale nel caso gi tratti di societ~. 

-ART.20 

bollata 
ne ha 

e 
la 

Per lavQri d'importo inferiore ai cinque milioni di E.C.V. le 
licitazioni private sono effettuate con i metodi previsti 
dall'art.1 della legge 2.2.1973,n-14, modificato dall'art.1 della 
legge 9.10.1994,n-697 e cio" 
- per mezzo di offerte segrete da confrontarsi con il prezzo base 
indicato nell'avviso di gara, genza prefissione di alcun limite 
di aumento (art.1. lett.a) legge 14/73), 

per mezzo di offerte segrete, da confrontarsi con la media 
delle offerte presentate (art.2. 1@91é 14/73); 

per mezzo di offerte segrete, da confrontarsi con la 'media 
fin~le (art.3, legge 14/73), 

p~r mezzo di offerte w@gret@ da confrontarsi con la media 
(art.4, legge 14/73), 
- mediante offerta di prezzi unitari (art.5, legge ne 14/73). 

Per le licitazioni private regolate dalla lègge 2.2.1973, n-14 
sono ammesse offerte anche in aumento gin dal primo esperimento 
di gara (art.1, legge B.10.19B4,n-6a7). 

Per I lavori d'importo pari o superiore a cinque milioni di 
,~.C.U. i metodi di aggiudicazione sono quelli previsti dal'art.29 

"' 
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qu~llo del pr~zzo pt~ basso che potr~ elsere detetminato: 
a) mediante Il sistema di cui all'art.5 della legge 2.2.1973, 

n"14r 
b) oppure mediante offerta di ribasso, senza 

,alcun limite di ribasso o di aumento sul 
dall'amministrazione aggludicatrice secondo 
dall'art.1, prfmo eomma, lettera a). della 
0"14. 

prefissione di 
prezzo fissato 
quanto previsto 
legge 2.2.1973, 

quello dell'offerta economicamentu pi~ vàntaggiosa determinata 
in base ad una pluralit~ di elementi variabili secondo 
l'appalto, attinenti al prezzo, al termine di ~secuzi~ne, al 
costo di utilizzazione, al rendimento ed al valore tecnico 
dell'opera che I concorrenti s'impegnano a fornire, in tal 
caso, nel capitolato d'oneri e nel bando di gara sono 
menzionati tutti gli elementi di valut~zione che saranno 
applicati separatamente o congiuntamente nell'Ordine 
decrescente d'Importanza loro attribuita, detti elementi di 
valutazione potranno essere formulati in termini di coefficenti 
numerici In ogni caso all'elp.mento prezzo dovr~ essere 
attribuita Importanza prevalente secondo criteri 
predeterminatl. 

ART.21 

Il luogo dove si svolger. la licitazione privata, Il giorno e 
l'ora sono precisati nella lettera d'invito spedita alle imprese 
parhci panti. 

Le operazioni relative alle modalft. con cui si svolge la gara 
sono pubbll che. 

Il Presidente della Commissione, dopo aver-dichiarata aperta 
la gara, informa i presenti del numero di offerte pervenute entro 
il termine prescritto e di quelle giunte fuori termine che 
vengono escluse dalla gara stessa con apposita dichiarazione a 
verbale. 

Sar~ compito del Segretario dÌ!lla Commissione restituire in un 
secondo momento alla ditta esclusa il plico in questione ancora 
·sigillato. 

~sperita questa prima fase, ii Presidente passa quindi 
all'apertura dei plichi ammessi alla gara e, unltamente agli 
altri componenti della Commissione, verifica la regolarità della 
documentazione presentata dalle imprese concorrenti. 

Esaurita tale verifica il Presidente dichiara l'ammissiblllt~ 
delle offerte delle ditte in regola con la documentazione 
richiesta. 

Per le ditte non in regola con la documentazione richiesta la 
Commissione dichiara a verbale l'esclusione dalla gara. 

Se il rappresentante della ditta esclusa presente alle 
operazioni formula delle eccezioni. ra Commissione le esamina 
immediatamente e assume la propria decisione definitiva facendola 
risultare a verbal •• 

Il Segretario della Commi.sione provvederà In un secondo 
momento a restituire allà ditta esclusa le buste contenenti 
l'offerta ancora '{gillata • 

. / 
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,Il P~esidente, quihdi, dopo ave~ riupilogato le ditt~ ammesse 
a ra~tecip~re alla gara, apre le bunte contenenti l'off~rta e 
applicando il metodo di gara stahilito individua l'Impresa 
vi"cltrlce della gara m~ ancora non aggiudicataria dell'appalto. 

Terminate le operazioni della gara il verbale sottoscritto da 
tutti i componenti della Commissione viene trasmesso all~ Giunta 
Municipale che, a sua volta, con apposita deliber-azione, 
aggiudicher-à l'appalto alla ditta vinr.itr-ice. 

La Giunta pub non aggiudicare l'appalto alla ditta vincitr-ice 
quando l'offerta ~ talmente bassa da farla r-itenere non congr-ua 
oppur~ quando si ~ riscontrato un vizio nella procedura della 
gara. 

ART.22 

Il Sindaco entro dieci glor-ni dalla gara comunica l'esito 
della stessa alla ditta vincit~ice ed al conco~rente che segue in 
graduatori~. 

L'aggiudicatario deve p~esenta~e la documentazione pr-evista 
dalle vigenti disposizioni entro i successivi dieci giorni @ 
qualora non provvedesse, il Sindaco annulla l'aggiudicazione 
effettuata ed aggiudica i lavori al concorrente che segue in 
graduatot-ici. 

ART.23 
L'APPALTO CONCORSO 

Anche per l'appalto concorso 6 necesaria la deliberazione di 
approvazione preliminar-e per la quale si fà espresso rinvio al 
precedentg articolo 

'Si applicano .invece l@ disposizione di cui ai precedf!nti 
artito1iJf ~ ~tul'~ , per quanto ri~uarda il bando di gara, 
l'avviso e l'i~vito alla gara, le procedure di prequalificazione, 
di ammissione od esclusione dei concorrenti alla gara. 

Per l'appalto concorso, comunque, il bando di gara deve esser-e 
redatto cosi come previsto dal D.P.C.H. 10.1.1991,n e SS, secondo 
gli allegati • 

ART.24 

La Commissione per l'appalto concorso 6 costituita secondo i 
criteri di cui al precedente articolo ed 6 nominata dalla Giunta 
Hunicipale. 

La Commissione, esaminate le of'ert@ pervenute, formula una 
graduatoria delle imprese secondo l'ordine di merito. 

La Commissione pub anche ,non reputare meritevoli di essere 
pr-escelti i progetti e le of'erte pervenute nel qual caso 
specifica ai verbale le motivazioni dettagliate ch~ hanno portatp 
a tale conclusione. 

Conclusi i lavor-i il Presidente della Commissione consegna il 
vf!rbale con le relative ri~ultanze al Sindaco che provvede 
mediante deliberazione di Giunta Hunicipalf! all'aggiudicazione 
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dell'appalto concorso all'impresa prima In graduatoria. 
Qualora l'Ammtnigit~azione non condivida le risultanze della 

Commissione pub non aggiudicare l'appalto concorso ma ovviamente 
con atto motivato. 

ART.25 
LA CONCESSIONE DI SOLA COSTRUZIONE 

In tema di opere pubbliche, la concessione di sola costruzione 
~ caratterizzata dal trasferimento 'dall'amministrazitine 
concedente al concessionario di potestà e funzioni, quali la 
progettazione. gli adempimenti relativi alle espropriazioni e la 
direzione, sorveglianza e contabiliz~azione dei lavori.(Corte dei 
Conti. St!z. C.,15.7.1';'S3.n-1370) . 

La Concessione di sola costruzione, che ~ considerata 
equiparat~ agli appalti. viene attribuita con le procedure della 
licitazione privata ovvero con la trattativa privata di cui 
all'art.';' del Decreto Legislativo 1';'"12.1991.n 8 406. 

Il bando di gara deve essere redatto in conformità a quanto 
disposto dal D.P.C.H. 10.1.1991.n-55 e riportato negli allegati 

del presente regolamento. 

ART.2b 
CONCESSIONE DI COSTRUZIONE ED ESERCIZIO 

La concessione di costruzione «d esercizio si ha quando 
l'Amministrazione, tJltre a trasfe,"ire al concessionario le 
potest~ e le funzioni di cui ali- comma del precedente articolo, 
~rasferisce anche la gestione del servizio pubblico per cui 
l'opera viene realizzata. 

Nella concessione di costruzione ed esercizio l'elemento 
caratierizzante ~ dato dal fatto chf! il concessionario esegue i 
lavori dietro l'acquisizione del diritto di gestione o della 
gestione accompagnata da un ~rezzo doll'opera realizzata. 

Nt!lla deliberazione a contrarrn devono essere definiti i 
particolari motivi che hanno indotto l'Amministrazione ad 
adottare l'istituto della Concessiono. 

L'affidamento avviene mediante le procedure della licitazione 
privata. o dell'appalto concorso ovve,"so della trattativa privata 
di cui all'art.·9 del Decreto Legislntivo 1';'.12.1991,n 8 406. 

Il bando di gara deve essere redntto secondo le disposizioni 
del D.P.C~H. 10.1.1991,n 8 55 e con glf.! schemi allegati 

al presente regolamento. 
Elementi fondamentali del capitolato sono i particolari 

rapporti finanziari con il concessitlnario e la durata temporale 
della concessione di esercizio. 

Il concessionario alla scadenza della concessione consegnerà 
l'opera realizzata al Comune con il t'elatlvo esercizio secondo le 
modalit~ e le condiziòni previste nel capitolato. 
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ART.27 
FORNITURE DI BENI E SERVIZI 

Presupposto essenziale per l'affidamento di forniture di beni 
e servizi ~ la d@liberazlon@ a contrarr@ cost com@ precisata n@l 
precedente articolo del presente regulamento. 

Tale deliberazione deve essere adeguata alle norme del Decreto 
Legt~lativo 15.1.1992,n-48 e a quelle, In quanto compatibili, 
della legge 30.3.1981~n·113. 

Gli Uffici comunali competenti redigono i disciplinari con i 
quali prevedono le n@c@sslt~ occorrenti per le forniture dei beni 
o gli interventi necessari per le manutenzioni ordinarie e 
straordinarie che non possono essere eseguite direttamente. 

Nei capitolati, oltre all'esplicita descrizione della 
torni tura richiesta. deve essere indicata anche .Ia spesa prevista 
che costituisce p~r l'Amministrazione il limite massimo per 
l'ammissibilit~ delle offerte. 

Gli affidamenti delle forniture di'beni o servizi avvengono 
attraverso,gli appalti pubblici. 

L'art. 5 del Decr@to Legislativo 15.1.1992,n- 48 disciplina le 
forme di pubblicit~ alle gare per forniture il cui valore sia 
uguale o superiore alle 200.000 E.C.U. mentre per forniture 
inferiori ~ sufficente la pubblic~zione del bando di gara 
all'Albo pret~rio del Comune. 

l criteri di aggiudicazione delle forniture sono diSCiplinati, 
invece, sia dall'articolo 8 del Decr@to Legislativo 
15.1.1992,n-48 che dall'art.15 della legge 30.3.1981.n-113. 

90n6 ainesl disciplinate diti Decreto Legislativo 
15.1.1992.n-48 le disposizioni relntive ai termini per la 
ric~zione delle domande di partecipazione alle gare e delle 
relative off@rté. 

ART.28 

La Commissione per gli appalti pubblici • nominata dalla 
Giunta Comunal@ dopo la ~resentazlona delle offerte sec~ndo le 
modalit~ fissate nel precedente articolo r del presente 
regolamento. 

La Commissione. autonoma nel disciplinare I criteri per il 
suo funzionamento e per quanto attiene alle procedure di gara al 
adegua alle norme dettate in materi~ dal Decreto Legislativo 
15.1.1992,n-4B e dalla legge 30.3.1981,n~113. 

La Commissione concluso l'esame delle offerte formula il 
proprio parere e trasmette alla Giunta Comunale il verbale con 
l'elenco delle ditte in ordine di merito nonch~ il verbale con 
l'elenco delle ditte escluse con le relative motivazioni. 

La Giunta Comunale procede, quindi. all'aggiudicazione della 
gara con apposita deliberazione corredata del necessari pàreri 
previsti dalla legge 142/90. 

Per quanto non previsto nel presente regolamento circa 
l'affidamento di forniture di beni e di servizi si fa esplicito 
riferimento alle norme del Decreto Legislativo 15.1.1992,n-48 e 
alle disposizioni della legge 30.3.19B1,n-113 e successive 
integrazioni e modificazioni. 
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ART.29 
,1 I ,. ''l'l'' :.: r: LA TRATTATIVA PRIVATA 

Ouandoricorrono le previsioni di cui ai succ@ssivi commi 
l'Amministrazione promuove la forma di cOhtrattazione definita 
trattativa privata. 

Là deliberazione che dispone la trattativa privata deve 
contenere esplicitamente l'indicazione delle motivazioni 
sotto il profilo normativo e sotto il profilo della convenienza, 
che hanno indotto l'Amministrazione al ricorso a tale forma di 
cont·rat taz i òne. 

Si fa ricorso alla procedura d@lln trattativa privata, 
a) quando l'Amministrazione deve provvedere a forniture d'importo 

pari a t 100.000, in tal caso procede ad una trattativa tra 
almeno tre ditte. 

b) Ouando l'Amministrazione deve provvedere ad appaltare lavori 
non edili d'importo non superiore a t 150.000: in tal caso 
procede ad una trattativa tra almnno tre ditte, 

c) Ouando l'Amministrazione deve provvedere ad appaltare lavori 
edili d'importo non superiore a t 350.000, in tal caso procede 
ad una trattativa con almeno dieci ditte. 
Per importi superiori a quelli indicati nel precedente comma 

si procede alla stipulazlone del contratti a trattativa privata: 
1) quando gli incanti e le licitazioni private siano andate 
deserte o si abbiano fondate prove per ritenere che ove si 
sperimentassero and~ebberò deserte, 
2) quando l'urgenza dei lavori, acquisti e forniture sia tale da 
non consentire l'indugio per l'esperimento dell'asta o della 
licitazione privata, 
3) quando, per le opere pubbliche, ricorra una delle condizioni 
pr@viste dall'art. 9 del Decreto Leglslativo 19.12.1991.n"406: 
4) quando per le forniture di beni e servizi ricorra una delle 
condizioni previste dal S" comma e seguenti dell'art.8 del 
D@crèto Legislativo 1S.1.1992.n"48; 
5) quando ricorrano, per l'appalto ·d@i lavori relativi a lotti 
successivi di progetti generali esecutivi approvati e 
parzialmente finanziati, le condizioni di cui all'art.12 della 
legge 3.1.1978, n"1 e successive modifiche ed integrazioni; 
6) quando trattasi di effettuazione di spese minute ed urgenti di 
competenza del servizio Economato, 
7) in genere in ogni altro caso in cui ricorrono speciali ed 
eccezionali circostanze per le quali non possano essere utilmente 
e9perite le forme di contrattazione del pubblièi incanti e delle 
licitaziohi private. 
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ART.30 
ATTI PRELIMINARI ALLA STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

Prima della stlpulazione dei contratti l'Amministrazione è 
tenuta. 
i) alla acquisizione della certificazione antimafia di cui alla 
legge 19 marzo 1990,n"55 e successive integrazioni e 
modi fi caz i ani, 
2' al1'accertam~nto del versamento del ~re9critto deposito per le 
spese' di contratto a carico del terzo contraente che 
l'Amministrazione stessa ha in precedenza determinato. L'Economo 
è responsabile della gestione e rendicontazione d~i versamenti di 
tali depositi. 
3) all'accertamento del versamento della cauzione in numerario o 
in titoli di stato o garantiti dallo Stato o mediante polizza 
fidejussoria assicurativa o fidejussione bancaria da parte del 
contraente che acqUisigce con il contratto obbligazioni verga 
l'Ente. 

L'elenco delle società di agsicurazione abilitate a rilasciare 
polizze fidejussorie t fornito dal Ministero dell'Industria. Il 
versamento delle cauzioni in numerario prestate a garanzia di 
contratti ~ effettuato al Tesoriere Comunale. 

Lo svincolo delle cauzioni prestate a garanzia dei contratti è 
deliberato dalla Giunta Municipale quando si sono realizzate 
tutte le condizioni previste dalla legge per l'esecuzione dei 
contratti stessi. 

ART.3i 

Al sensi dell'art. 17 della legge 18.11.1923, n"2440 e 
successive modificazloni, l contratti derivanti da trattativa 
privata possono essere stipulati anche nelle seguenti forme: 

per mezzo di scrittura privata firmata dall'offerente e dal 
funzionario rappresentante l'Amministrazione, 

per mezzo dell'obbligazione stesa al piede del capitolato, 
con atto separato di obbligazione sottoscritto da chi presenta 

l'ofler'ta, 
per mezzo di corrispondenza, secondo l'uso del commercio, 

quando sono conclusi con ditte commerciali. 

e La manifestazione di volontà eli 'Ente con la stipulazione del 
conttatto ~ esercitata dal Dirigente dell'area competente, ai 
sensi del 3" comma dell'art.51 della legge 142/90 o. in caso di 

del diri ente. dal funzionario apicale del settore Eul 
appar ene a materia del con ra pos o 
la deliberazIone. 
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ART.~3 

Roga i contratti il Segretario Comunale o chi lo sostituisce­
ai sensi di q~anto previsto nello statuto del Comune. 

L'Ufficiale rogante deve rispettare ogni disposizione di legge 
concernente l'attività notarile sia per quanto riguarda i termini 
che gli allegati che fanno parte integrante del contratto. 

L'Uffico contratti conserva per conto dell'Ufficiale rogante 
il repertorio e gli originali dei contratti in ordine 
aprognnsivo. 

Il repertorio, ai sensi delle vigenti disposizioni, ~ soggetto 
alle vidimazioni iniziali e periodiche. 

ART.3'. 

La riscossione dei diritti di segreteria, cui sono soggetti i 
contratti e le scritture private, t obbligatoria. 

1 proventi dei diritti di segretaria sono suddivisi, secondo 
la misura stabilita dalla legge, tra il Segretario Comunale o chi 
lo sostituisce nella funzione di Ufriciale Rogante, il -Ministero 
dell'Interno la cui quota è devoluta in un apposito fondo e 
l'Amnmlnistrazione Comunale stessa. 

ART.35 

Al sensi del D.P.R. 2b.10.197~, n 8 b42, modificato dal D.P.R. 
30.12.1982, n 8 955. i contratti del Comune sono assoggettati 
all'imposta di bollo. 

l contratti previsti da leggi speciali, noncht quelli di 
appalto delle cooperative con capitale versato non superiore a 
l 50.000.000 e dei consorzi di cooperative con capitale non 
superiore a l 100.000.000. sono esenti dall'imposta di bollo. 

Tutti i contratti di appalto stipulati per att~ pubblico o in 
forma pubblica amministrativa o per scrittura prjvata 
autenticata, sono, soggetti ",11,., registrazione qualunque sia il 
valor~ del contratto. 

L'Interpretazione del contr~ttl viene effettuata secondo le 
norme generali degli artt.1362 o seguenti del Codice Clvile~ 
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ÀRt:36 

~i~i~riAi ~jlì'~~tr1~-~~lla legge 19.03~1990. n"55. I@ imprese. 
le a.~ocfazionf. i consorzi"aggiudlcntari sono tenuti ad eseguire 
in proprio I@ opere o i lavori compresi n@l contratto. 

Ai s@nsi d@ll'art.22 del D.L. 13.03.1991.n"76. il contratto 
non pub essere ~eduto a pena di nullttA. 

Le imprese. le associazioni. i consorzi aggiudicatari possono. 
salvo che la legge non disponga. per sp@cificl interventi. 
ulteriori e diverse condizioni, affidare in subappalto o in 
cottimo qualsiasi parte delle opere o dei lavori pubblici 
compresi nell'appalto solo dietro ~utorizzazione dell'Ente il 
quale procede all'affidamento in poresenza delle condizioni 
previste dall'art.19 della legge 19.03.1990.n"55. 

L'autorizzazione viene concessa dalla Giunta dopo 
l'istruttoria effettuata dall'Ufficio competente. 

Il mancato rispetto di una delle condizioni poste 
dall'Amministrazione comporta la r@voca d@ll'autorizzazione. 

ART.37 

La consegna dei lavori all'impresa aggiudicataria avvl@na a 
cura del Responsabile dell'Ufficio Tecnico il vi provvede non 
oltre 45 giorni dalla data di registrazloine del contratto o. se 
i lavori rivestono carattere d"urgenza. ~uccessivamente 
alla data di esecutività della deliberazione di aggiudicazione. 

Dalla data di consegna dei lavori decorrono i termini per 
l'esecuzione dell"opera. 

ART.39 

Le varianti in corso d'opera sono introdotte dall'appaltatore 
solo dietra specifica disposizione scritta del Direttore dei 
Lavori una volta approvata la relativa deliberazione. 

Ouando l'aumento o la diminuzione dei lavori ~ disposta fino 
ad un quinto del prezzo d'appalto. l'appaltatore ~ tenuto ad 
assoggettarvisi alle stesse con~'~ oni del contratto. 

Il quinto ~'obbligo viene csIcolato sulla base degli importi 
d~1 "contratto. degli eventuali atti di sottomissione. dei 
compensi al di fuori del contratto fUltlusa la re,visione del 
prezzi. 
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) , ART.39 

l'appaitatore deve ultimare i lavori nel termine stabilito nel 
contratto, termine che decorre dalla data del verbale di consegna 
dei lavori. , 

Ai sen!1 dell'art.29 del D.P.R.n-1063/1962, l'appaltatore per 
il tempo che impiegasse nell'esecuzione dei lavori oltre il 
termine contrattuale, ~ tenuto a sottostare ad una penale 
pecuniaria stabilita nel capitolato speciale per ogni giorno di 
ritardo. salvo che il ritardo stesso non sia a lui imputabile. 

L'Amministrazione pub sospendere i lavori per causa di forza 
maggiore e nei casi pr~visti dall'art.30 del citato D.P.R. 
n"1063/1992. 

ART.40 

Per quanto riguarda I diritti e I doveri scature~ti dal 
rapporto contrattuale e come tali conseguenti, quali le modalltA 
di pagamento, la direzione lavori, le modalitA di esecuzione, di 
collaudo. di vigilanza e di risoluzione del contratto si rimanda 
a quanto previsto dai disciplinari. dai capitolati speciali o 
generali, da tutte le normative vigenti in tali materie ivi 
comprese quelle del codice civile, ove applicabile. 

Ne caso dell'appalto di lavori pubblici 50no applicabili in 
particolare la legge 20.03.1865. n"2248 ALL. F); il regolamento 
per la Direzione. contabllitA e collaudo dei lavori pubblici. 
approvato con Regio Decreto 25.05.1895. n"350: il Capitolato 
Generale per l'appalto di opere del Ministero dei lavori Pubblici 
approvato con D.P.R. 16.07.1962. n"1063 e successive 
modilicazioni ed integra~ioni nonch~ le altre leggi statali. 
reg~one!li. r,egolamenti ed istruzioni ministeriali (,che l'impresa. 
ton le! firm~ del contratto. o con la partecipazione alla gara, si 
~'impegnata ad osservare. 

Il presente Regolamento entr~' -lgore dopo la dichiarazione 
di ,nulla rilevàre da parte deL' !lana Regionale di Controllo. 

S'intendono abrogate tutte le norme contenute nei pr-ecedenti 
regolamenti o atti regolamentari che rin'lltano in contrasto con 
le disposizioni previst~ nel presente R~jrylamento. 
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A) nom@, indirizzo. numero telefonico, di telegrafo. di telex @ 
'di t@lecopiatrice dell'amministrazione aggiudicatrice: 

B) data d'invio all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle 
ComunitA europee, 

C) crit@rio di aggiudicazion@ presc@ltor 

D) luogo di @s@cuzion@ @ caratteristiche generali dell'opera, 
natura ed entità delle prestazioniJ in caso di appalto diviso 
in lotti. ordine di grandezza dei medesimi e possibilità di 
presentare offerta per uno D pi~ Jotti o per l'insieme, 
indicazione delle eventuali opere scorporabili con il relativo 
importo: categoria A.N.C. e classifica del lavoro prevalente e 
delle eventuali opere scorporabili: 

~, termine di esecuzione dell'appalto: 

F' sogget,to ed indirizzo cui possono richieder,si il capitolato 
d'oneri ed i documenti complementari e ammontare e modalità di 
versamento della somma. eventualmente, da pagare per ottenere 
la suddetta documentazione, 

G) termine di ricezione 
devono trasmettersi 
redigers!: 

delle offerte. indirizzo a cui 
e lingua o lingue in cui 

queste 
debbono 

H) che è ammesso ad assistere all'apertura dei plichi contenenti 
le offerte. nonch~ data. ora e luogo di detta apertuta; 

1) indicazioni relative alla cauzione @d ad ogni altra eventuale 
forma di garanzia richiesta all'appaltatore ai sénsi della 
normativa vigente: 

J) modalità essenziali di finanziamento ~ di pagamento della 
prestazione con riferimento alla normativa che le prescrive: 

~) facoltà per i concorrenti di presentare offerta ai sensi degli 
articoli 22 e seguenti del Decreto Legislativo 19.12.1991, 
n 8 40b, 

L' requisiti minimi di caratter~ economico-finanziario e 
tecnico-organizzativo, che si richiedono agli aspiranti in 
conformità a quanto prescritto dagli articoli 20 e 21 del 
Decreto Legislativo 19.12.1991, ,,-406. e come determinati In 
base al D.P.C.H. 10.1.1991, n 8 55, nonchè cause di esclusione 
dalla gara di cui all'art.1S del citato Decreto Legislativo 
19.12.1991. n 8 406, 

M' ~erirido decorso il qu~le gli nfferenti hanno facolt~ di 
svincolars! dalla proprià offerta: 

., 



La comunicazione di preinformazione di cui all'art. del 
presente regolamento deve contenere i seguenti elementi: 
1) Nomet indirizzo, numeri di telefono, di telegrafo. di telex e 
di telecopiatrice dell'Amministrazione aggiudicatrice: 

2) a) 

b) 

c) -

3) a) -

b) -
c) 

luogo di 'es~cuzione: 
n~tura ed entità delle prestazioni e~ $e l'opera i~ 
suddivisa in lotti, caratteristiche essenziali dei lotti 
in riferimento all'opera: 
se disponibiler stima della forcella dei costi delle 
prestazioni progettate, 

data provvisoria per l'avvio delle procedure di 
aggiudicazione dell'appalto u degli appalti; 
se nota: data provvisoria per: l'inizio dei lavori, 
se noto: calendario provvisurio di realizzazione dei 
lavori; 

4) se note: condizioni di finanziamento dei lavori e di revisione 
dei prezzi e/o riferimento alle disposizioni in materia; 

5) altre indicazioni: 

b) data di spedizione della comunicazione; 

7~ data di ricezione della comUnicazione da parte dell'Ufficio 
de)le pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee. 
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~; \~l~h~;gta all'~rre~ehte d~ll'indi~azione dei lavori ~he 

~ eventualmente intende appaltare, 

O) ammissibilitÀ di offe~t~ in aumento, 

Pl,se si procederà all'aggiudicazione· anche Quando sia p~es@nt@ 
una sola offertar 

O) ammissione delle imprese non is~ritt@ all'A.N.C. aventi sede 
in uno stato d@lla CEE alle tondizioni previste dagli articoli 
19 @ 19 del Decreto L@gislativo 19.12.1991, n 8 406, 

R) richi@sta all'offerente di specificare che l'offerta tiene 
conto degli oneri previsti per i piani di sicurezza: 

S) data di pubblicazion~ nella Gazzetta Ufficiale della Comunità 
Europea della comu"i~azione di preinformazione di cui 
all'allegato x o menzione della sua mancata pubblicazione: 

T) facoltà di avvalersi della procedura di cui all'art.2-bis, 
comma 2, dell~ legge 2& nprile 1989, n 8 155. 

12 

1 



-, ......... 0 LI:. \,uN\;I:.t:iS.lONI DI SOLA COSTRUZIONE PER ,APPALT 1" 
o'lHpORTO INFERIORE AL RiLIONE bI E.C.U. 

- P.t le conc@siioni di gola Cogt~Uzion@ 
uti1izz.tt gli sch@mi di bando p@t gli appatti. 

devono 

bANVO DI GARA t'E LE CONCESSIONI Ul COSTRUZIONE E GESTIONE PER 
APPÀlfl Jj'IApORTO'INFERloR~ AL AILioNE bI E.C.U. 

~.t t. conc@~storil di Cdlltuzid"_ @ g@stion@ il bando di 94ra 
dev_ tOhten_re i gegu~ntt el~mentit 
i) ti nome; l·tnditiz~ot il numèru telefonico, di telegrafo, di 
tel@H e di tel_copi~ttice dei sogg~tto conced@nt@t 
2) i crit@'i,ln base al quali vèrrà sc@lto il concessionario: 
3) il 1uogo di f.ecuzione, l~oggetto della conc@ssion@; la natura 
• t'entitA dett@ pt@stazlohit 
4' 1. condizioni mintmd di t~r~tt.re p@rsonal~, tècnito @ 
finanziario che _i riéht@dono Àg1i alpitanti concessionarit 
!) la petcentual@ minima th. ti t"nce.~ionario deve arridare a 
terzi ~ l·obbligo d'indiéare in sede ~i o,r.rta l'.vent~ale 
maggior milUt~ di detta pttt.ntuald, 
,) il t~tmih@ per la pr.g.nt~ztone delle candidature, l'indirizzo 
cui d~bbono trasmetterstt nohch., ~ventualm.nte, il termine @ntto 
tl qUal! il conc.dentl speditA ~lt inviti. 

AVVISO 01 GARA PER APPALTI D'lMt'd~lO INFERiORE AL HILIONE DI 
Ed! .U. 

~~r t@ 11éttàzldni priv~t. ~ ~ll 4ppattt toncor~o per. appalti 
d'importo i~tertore al milione di E~CiU. l·.~vi.D di gara' 
~t.v!.tu dalla vtg.~t~ notmativ~ ~dl"ttd~. in quanto a cont.nuti. 
tOH 11 bandu di gara t~t.grA11, 

" 
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l-a la ,~'~A ~~'VI.td d.11~ vt~@nt~~ nurm.tiv~d@ij. 
I ttHit'nlt' l 'f~ufntt 11tmth,tt. , i' 1. htitlzi~ di tu! 4118 l@ttftl Àt. et e DJ del bandi di gara 
p .... Appalti d'!mpotttf ,p'''' l t; tUp'H"tb"'~ a tinqul inilioni di E.C.U. 
oVVtit~. nel tatti di l:o"t._,I,,"1 di c09truztòne • geltione le 
hòtt%i~ di tui ai punti 1'. 2'. ~) ~ 4' del ~elativo band" di 
ganAt' 
2' 11 tftmine di ritfzl"n@ dbll. domànde; 
:H ",~p.ttbiltt.\ dèi. b.tl1dtt in ttdiztune integral@ (e!ltr"emi di 
pubblit~iiun. ne11. Gà~i.tt& Uttttiale. net Bòl1*ttinu RIgionàle. 
òppUt' ptessb l'Ente appaltAnte). . 

'~ANDd bI GARA P~R rU~BLltl 1NCÀNtt r~R APPALTI 
INFERIORE AL RILiaNE 61 E.C.U. 

D'IMpORTO 

P@t l 'pubblici incAntt t1 b.tndò di garà deVI tonten're tutt. 
1* hotl~il titht.tt. ~@~ tl band" di gara per pubblici tntanti 
pet Ap~Altl d'lmpttttrl p.~t, 6 lupttt" ... , à einquI ~lli~nt di ~.C.U~ 
ad féttzlbhf délll lltt'r@ ti,. Lt Id u,. 

BANQU bi GARA PER LIClrAt1~NE PRIVATA ~D APPALTO CONCORSO PER 
Af3fSAlfl b' iMpORTO IN ERIohE Al RILIoNE DIE.C .0,. 

in t.~d di 1lcitazitth. pttvata ed ~ppalto tontorso il bandu 
d.v. tOht.~ètè t. nott21. tttht@tt@ al1@ ìéttere A'; C); D). E), 
J~. W)~ H). ot • 9) d@l b~hdd di U~ta p~r pub~ltti incAnti pet 
àpp~lt! d'impò~to pati ti iU~itt"t@ è tlnqu. miltoni di E.C.V. 

biVI. tnottr@p tunt_hitl tl te~min@ di ~tee2ion. d.l1t domànde 
di pattbtt~a~ion •• l'tndttt2tb àl ~uàlé ~ebbunu invia~gi* nonchb 
il t@t~th. ma!Bimo .ntto t1 qUal. il .dgg~tt" Appaltanté ~pedit. 
gli thvttt. . 

di! thvttt • ptt'_ntatl titt~tta debbund sp.citltàree' 
1) tutti 11 lndtta2tU"t d~l ~.lattVd b~ndo di garat 
2' 11 tndttAziuni di èut Alti 1.ttlt' F', G), N)t P)è R) del 
ba"dd dl,~ata pet i pubblltl t~téritt ~ft ap~àlti d'impottd part o 
~up,~tbt. a ~in~u. militi"! di ~.t.UJ I l d~tu~enti p~_gcritti 
d~ll. not~~tiva vigint. p6t l'Amm!ttittn@ àl1. gàrl, I 
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~.r t. ~on~eggtonl di tbla ~ogtrUzloh. 
utijizzati gli g~hemt dl b4hdo ~e~ ~11 app.ltl. 

I 

devono 

BANbO bi GARA PER LE toNtEBSltlNi Dl'COSlRUZIONE E GESTIONE PER 
APPALtI O'IAptlftTO pAnI o sOPEnloftE AL AILioNE DI E.è.U. ED 

INFERIHftE A CINQUE AILIoNI DI E.C.O, 

Ptft- 1ft t(tncfS!iioht di tosti'"utlontt • g"stione il bandi dl ga~: .. 
deY~ cdnt.hlt. i tlguihtt Illm'nti. 

-1) tl hd~l. t'tnditi22ot it hum.ta t.lefonito, di t.legrafo. di 
tlt,W I di tltetopl'ttitf dttl !ogglttb to"~.d.ntét 

~t .t t~tt.ti in ball ai qUAli v@~~. ttltto 11 ~o"cessionatiQt 

~t 11 luogo di IgltUzloni. t'bgg@tta dIlla ~onteSSiohe. la hatura 
I l'lhtitA detle prttttazionl. 

I 

4) 1. condizioni minimtt di ~t~réttttttt ~etgonal., t@cnitb _ 
tih~riziai'"td eh. al ttchlttdaho .gli .tpirAnti conteggioha,i, 

~, lt'~lttèntuati miht~a th. il ~bhttt.!ibna,io devi af'lda,e a 
tl~zt I t'bbbligo d'thdltatl in Ilde 'di bff.tta 1·.ventUàt~ 
màggibt m.jUta di detta pltcfntual@, 

b' ti ···b.t",hllt ptH' là p ... eslht8z1ohi de ti e tandi da t ut'Ì!!P l' i ndi t t zzo 
~ui dlbbonb trasmettltt!. honch •• IvehtU~lmente~ il' tlrminl 
èhttd il quale ti tontìdlhte t~edlt' gli inviti. 
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~~t.t ~tibbltti ln~Antt tt b~ndb di g~ta d@v~ t~rit~n@r@ tI 
!tiditA!!bn! -tlthtt!gt@r;'r l bà"di dai .,ubb11ci incAnti pt!r 
.~.,~~ltt d't~p~~td p~tt ti ltip@tttit. _l tlnqy. ~i1i~ni di E.C .• U. ad 
_~tt~l~h@ di qtiél1t! pr.vi.t~ 811~ 1,tt.~~ b) • O)~ 

BANnu tu GAttA PER LIC 1 tAllONE PRIVAtA EU APPAL tOCONCORSO 'PER 
A~~ALfl D'IMPORto PARI O DOPERIoRE AL AilioNE 01 E.C.O. ED 

INFERIoRE A cINdOEAILloNI Hl E.C.O. 

fi.~,1 t! U. t.i tà:dt1ni pt i V Il t. i ad àppa! to c~nt~rsu il bandò deva 
tttnt'h~tf . i .@gut!nti @1lthlntU 

1) t@ ndti~l. d! tui AttI l_ttt!t@ A~. t't b" E't l', J), k), H'j N'. ~) .Id g) d.t bàndd di ~ét~ P't pubblici intAnti pt!t ap~.ltl 
dll~pd ... t~ ~àti ~ ,up,~t~t@ A t!nqU~ ~lli~nt di E.C.U.t 

~~ ht!i tà.~ di ~~pAlt~ ~u'nt~ p .... t1~~.ttd, ditt' Al1Iav~ntUàl@ 
t!ìt!tUttbnt! d_t léVu ... i. ihth~ l't!1aburAzlunt! di prugltti. 
tndttA~ttiri! ut!li • dàtl tdriòittn~à dètl l t1gg@tto dat tdnttàtto 
@d A ~t.t.htér. 1. rlt.tiv@ ptbP~lt •• 

, 

jt tl t.t~th' di rteazldnl d,ttl d~mAnda di pAttt!cipazidna. 
l l thdltitzd al 1ual. d,bbdhd ~tt't' invl~t •• ~ 

4) ,11 t.,r~ih@ tniuìlmo Inttt1 tl qutl1@ tl 5~ggt!ltti àp~a.1tilnté 
.~~d!tl gli Inviti ~ pr~t.nt~t. dttértàt 

~~ tÌ! lt1dit~~I~t1t· dà iht1udftt"'. nl114 d~màndà dI pàttatlpàzlunlt 
sbttd tdtrnà d! dichiara.tibnl 'UttlttivÀ~lnt_ v@tltltàb11i, 
~t~u.td~ntl t· t@1ui,itl ~ogg~ttivt dai t~nc~rr@ntl nonch' 
qu~tti di tul àl1~ l~ttÌ!t~ L) dlt bànd~ plr pubbl1ti thcanti 
plt App3itt d'importo pari d ,upel~r~ à cinqUè milidhi di 
t:: .. t:.U •• 

Gli inviti 3 prliéntarti titt.tta d@bbdnti 'pacificare. 
~, 1@ inditAiibnt di tU! à1 t.lattv~ bandb di ~àràt qU111@ di cui 
lti. t,ti@tl rt. G). Ht. ~'t • ~t dfi b~hdd di gAt. p.t pUbbliti 
ih~.hti d;tmpijrtd pati ij Iup.tidrA a t!nqu, milioni di E.C.U.t 
b) i' dijtU~'htt pta§ctti!l dallA VlU@t1tthotmàtivà dà ptlt@nta.tÌ! 
p~" -ttiri'tmlttiut1@ - Att. Ùàtth rttHtt:h6 t dutUII\@t1ti ehi 
l'ig~iUdit:Atàtiu. tinui8 A pt'~lht.rl A tiptoVA dettI 
dithiltàiidni tdnci!th.hit i tlqUiiiti d. tui à~11 àrtitoli 17 • 
1t:j dtHl.1 tl!ggÌ! 594/71. liti A ttttbpl@ta.n,lritd d.Ht. indie4zioni 
tttrhtt.t, 

'I 

i 

i . i 



P~t 1~ c~nc~ •• tont di 101. cotttuziona davono 
,utilizzati gli gch@mt di bando pt.viltl pat gli appalti • 

. , 

BANDd D1 !~ARA PER LA CONC~8810NE bi U08TRUIIONE E GESTIONE PER 
ArPALfl b'lHPUftfH PARlo UUPERloftE,AI CINGUE MILIoNI bI E.C.P. 

P.t 1. tb"C~ggtond di c~ttrutlbnt • g_.iione il bando di g~ta 
devi tòntMntrl i tègufntl i1@m!hllt 

1~ nb~f.lndtrizzot nbmird idt.tonico. di t@t~grafot di.t.l@~ @ 
di tttàcopiattici d.t loggltto tonc.dente. 

~) d4tÀ d·tnvih d.l b4hdo ~it'U"icio detla pubblicazioni 
ufflcia1i del1~ co~untt~ EÙtbpàè' 

. . 
3' trii@ti in b4gè .t qUÀlt V.tt~ tt61to ti cònc'itionarih' 

4) lU~~ti di ti.cUzion'. òggltiò d.11~ concli,tone. natura Id 
lriilt. dIii. pt •• téiibnt. 

5) ctindtttdnt mintml dt tat.tt.té pètionali t tecnico e 
flnanziarlo ch~ tl tichi@dònd ~gtl ~.plranti conceggionÀ,i. 

b) pàtcéntu4le minimA dei laVdti che 11 conce •• ionario deve 
.,tidare ~ tèt~i ~ obbligò di Indicare iri .edè di offerta 
l'.ventuàle maggior migura di detta percentualet . 

7) tlt~tne per i~ pre.lniàzidne detlà 
debbono trasmatt.t.i, lingua o 
rediger.tt nonch' •• YèntuÀlment~t 
tonc@dente _peditl gli tnviti, 

candidatura. indirizzo cui 
lingue in cui debbono 

termine èntro il quale il 



, 
____ ................... -.l .. I .... ---=~tr~t-'---,----~I ..• ' ........ ____________ __ 

,r "BANDO VI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA, APPALTO-CONCORSO E 
TRAttAtIvA PRIvATA coN pftEVIA PUBBLICAZIONE DEL BANDO DI GARA PER 
~',," LAVORi D'IRpORTO PARI fj §UPERIORE A CINQUE MilIONI DI E.C.V. 

l 

Per la licitazione privata e per l'appalto concorso il bando 
di gara deve contenere i seguenti elementi: 

l , 

1) no t i z i e di cui ali e 1 e t t @ re A), B), D), E). l). J), f< ) p H) , N'. O), G), S) e T) del bando di gara dell'allegato X), 

2)'crlterio di aggiudlcazlonet 

3) n~l caso di appalto avente per aggetto. oltre all'everituale 
esecuzione dei lavori. anche l'elaborazione dei prog~tti. 
indicazioni utili a dare conoscenza dell,'oggetto del 
contratto ed a presentare le relntiv. proposte; 

4) t~rmine di ricezione delle domande di partecipazione, 
indirizzo al quale tali domande debbono essere inviate e 
lingua o lingue in cui debbono rudigersi' 

5) termine massimo entro il quale il soggetto appaltante spedirà 
~li inviti a presentare l'offert~, 

6) indicazioni da includere netta domanda di partecipazione. 
90tto torma di dichiarazioni 9ucc@ssivamente verificabili, 
riguardanti i requisiti soggettivi dei concorr.nti. nonch~ 
quelli di cui alla lettera L) del bando do gara di cui 
all'allegato r 

7) previsione della scelta dei soggetti da invitare, numero 
minimo e massimo e criteri in base ai quali verrà compilata la 
graduatoria tra tutti i soggetti in possesso dei requisiti 
minimi di cui al numero b), 

11 

Per la trattativa p~ivat~ con pruvia pUbblicazione del bando 
i gara. il bando stesso. 01t.re alle indicazioni di ~ui al 
~ec~dehte punto l, deva contenere: 

~v.ntuatmente, nomi ed Indirizzi dai fornitori già prescelti 
dé11'ammlnislrazione ag~iudicatrice, 

I eventuatmente. date delle precedenti pubblicazioni nella 
Gazz@tta Ufficiale della ComunitA Europea; 

·t3 

'/ 

\ 
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•••• 0 ••••••• ROT.UNND. . .AR.CAHQELO ........... . 

tl CON.IOUIR' AlatANO IL 'EOREfARIO OENlRALi 
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Copia conforme !lll'orlglnaté. In èa~ flbèrà per Uso ammlnlètratlvo. 

SI certifica che questo dellberdzlone 

~ èt6ta lffls8a in copia lll'àtbo comunale il giorno .. ·~ ... ~ .. ~}~.Q: .. W~.t ................... e vi resterà 

IlilO at giorno ... ~J .. ~r;J.~~~.: ....... i ...... ~ ...................................... . 
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.U:otoNI:. Dl:l LAZIQ 
COMITATO DI CONTROLlo SUGLI ATTI DEGLI ENTI LOCALI 

SEZioNe DECENTRATA DI LATINA 
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S8dutd dél .................................................................................. .. .-
Vètbate N . ................................................................................. . 

IL 110""010 

(al/hd l '/I .......... : ........................................................................... . 

QUesta dellber.azlone , dlv8nutd &àècutlvd al 8en81 dell'art. &9/60 della legge 10 febbraio 1953, n.82 . 

. Addl, .................... , ... :: ....... : ..... : hEGI';i"'lA~~~ . , 
I ComItato di Controllo. Sei. bee.lATlNA ; 

IL I@OREfAflIO OINIIIAU 
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; VERBAtE N. vi (Q 

I VI.to: NULLA DA OSS~RVARE 

tLS~.V:~~.r.19 COMUNE DI FONDI 
si~ttI . .J "pr •• ent. Iuta, i .!8IÒ aHi.uo "~lI'albo prefor'o ~I 
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